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LA SCELTA L . i di , , o 
:x: , v, -.. ...... w  ; .' Fassino... Napolitano: «Voi due siete » 

Walter Veltron i e Massim o D'Alem a alla riunione  del Consigli o Nazional e del Pds 

Veltroni o : ora si vota 
Si à il m già al o ? Antoni o Bassolin o 

Prima le replich e 
e alle 11 
la votazion e 
SI riunisce di nuovo questa mattina 
alle 9,30. alia Fiera di Roma, i l 
Consiglio nazionale del Pds. 
Saranno di nuovo i due candidati 
alla segreteria del partito a 
prendere la parola per le repliche, 
dopo II dibattito che ieri è seguito 
alle esposizioni politiche 
programmatiche di Walter Veltroni 
e di Massimo D'Alema. 

Il voto è previsto alle ore 1 1 . Si 
svolgerà a scrutinio segreto, e il 
quorum necessario per eleggere II 
nuovo segretario è di 223. Si è 
ulteriormente abbassato perché è 
stato tenuto conto di alcuni 
congedi. È molto difficile che alla 
prima votazione uno dei due 
candidati riesca a raggiungerlo. Si 
potrà sicuramente capire chi, tra 
D'Alema e Veltroni, gode di più 
consenso all'Interno del Consiglio 
nazionale. In una seconda 
votazione si dovrà verificare la 
possibilità della confluenza su uno 
del due candidati del voti necessari 
a raggiungere il quorum. Secondo 
lo statuto vigente non è previsto 
che il quorum venga abbassato 
nelle successive votazioni.

Gli scenari possibili a questo 
punto non possono escludere un 
accordo tra I due candiditi oppure 
l'Ipotesi che l'elezione del ' 
segretario sia rimandata al 
congresso. Al voto di oggi è 
annunciata la partecipazione di 
Achille Occrtetto che ieri ha 
spiegato la sua posizione con una 
lettera che è stata letta a! 
Consiglio nazionale da Glglla 
Tedesco. 

 «duellanti» si o a colpi di , ed è il tono 
. dei o i a e la : i vuole «una 

a che a a , a «un'opposizione nel 
pieno dpi suo , i  dibattito che segue a lo 

. i e di' e e e un 
s divìso" ma non" : é l'asse politico di 

fondo non è in discussione. Oggi il .Cn , a -
nio . E l'esito, mai come questa volta, è ' 

FABRIZI O RONDOLIN O 

 ROMA. Oggi il Consiglio nazio-
nale del Pds eleggerà il successore 
di Achille Occhetto. O forse no. 
Mai come in queste ore, infatti, l'in-
certezza è padrona del campo. E 
l'afa della Fiera di Roma, dove il 
parlamentino della Quercia è riuni-
to da ieri mattina, riassume a mo-
do suo la sospensione un po' irrea-
le che se impadronita del maggior 
partito di opposizione. Il Pds oggi si 
trova in una condizione parados-
sale: perche, a seconda di come si 
consideri la vicenda, potrebbe tro-
varsi sull'orlo di una spaccatura 
drammatica, oppure alla vigilia di 
una nuova stagione politica. Po-
trebbe avvitarsi infuna crisi dagli 
esiti incerti, per esempio se il Cn 
eleggesse un segreiàrio per una 
manciata di voti oppure se nessu-
na scelta fosse possibile e il con-

' gresso diventasse inevitabile. Op-
pure potiebbcro esser gettate le 

 ROMA. Emanuele Macaluso va 
a sedersi nelle file di destra, Aldo 
Tortorella all'opposto, a sinistra. 
Come si conviene nell'iconografia 
classica delle componenti interne 
al Pds. Ma Macaluso ha a fianco 
Walter Vetroni, e dalle stesse parti 
si aggira anche Massimo D'Alema. 
Livia Turco trove più comode le 
poltroncine dall'altra parte. Gli altri 
esponenti del cosiddetto centro so-
no dappertutto tranne che nell'a-
rea centrale dell'auditorium della 
fiera di Roma. Sarà che 11 non giun-
ge neppure uno spiffero che possa 
rinfrescare la calura di questa torri-
da giornata. Ma non è solo colpa 
dell inadeguato impianto di condi-
zionamento se cambia lo schema 
classico d'interpretazione della 
geografia interna al Pds. È mutata 
proprio l'aria. Surriscaldano viep-
più questa giornata le lacerazioni 
vissute in ciascuna delle vecchie 
componenti, tra" compagni e ami-
ci, tra storie antiche e vicende at-
tuali. Forse ha davvero ragione chi 
dice che solo adesso finisce il lun-
go travaglio del Pds, che solo ora il 
nuovo partito esce dall'incubatn-
ce. Diverso, ben diverso da quello 
nato a Rimini.

Nel vecchio-Pei mai si sarebbe 
visto una competizione così dura 
come quella che mette alla prova 
la vitalità democratica del nuovo 
Pds. SI, tra Ingrao e Amendola si di-
scuteva -. apertamente, ma poi 
quando s trattava di scegliere il 
«capo», come allora si diceva, tutti 
confluivano al centro. Adesso, pe-

basi per «un gruppo dirigente de-
. gno di questo nome» (Napolita-
no) , in cui cioè diverse sensibilità e 
diverse personalità, a cominciare 
dai «duellanti» per la segreteria, tro-
veranno un ruolo e una funzione. 

Massimo D'Alema e Walter Vel-
troni fanno di tutto, quando pren-
dono la parola per esporre il pro-
prio pensiero, per gettare acqua 
sul fuoco e sdrammatizzare un 
passaggio che, di perse, 0 tutt'altro 
che facile. In questo, sono coerenti 
con le rispettive biografie e anche, 
o soprattutto, con la propria origi-
ne politica: che affonda le radici 
nel «grande centro» che da sempre 
ha governato prima il Pei, e poi il 
Pds. Sono dunque sìnceri. Ma nel-
l'essere simili, anche sono diversi: 
perché sarebbe riduttivo, e politi-
camente sbagliato, ntenere che la 
«sensibilità» nell'interpretare una 
medesima linea di fondo non sia 

altro che un orpello. Piero Fassino: 
«D'Alema e Veltroni - dice - non 
sono diversi per proposta politica, 
ma per "antropologia politica"„per 
linciiftar'ifV  ' ^ '  * 

I duellant i 
«La sinistra deve vincere»: così . 

esordisce Veltroni. E il senso del 
suo intervento sta forse qui: «Mi in-
teressa la sinistra che prova a fare, 
non quella che riesce a dire». Parla 
di «governo dei democratici», il di-
rettore dcU'Unità, e la modernità 
del suo discorso e probabilmente 
nello sforzo (non nuovo) per far 
uscire la sinistra italiana, e la sua 
componente maggiore, da quella -
sorta di stato di minorità che le ha 
fatto spesso preferire la manifesta-
zione di protesta e l'analisi puntua-
le della sconfitta alla progettualità, 

a sfida dell'innovazione, alla «fa-
tica del governare». 

Diverso il Iorio di D'Alema, che 
incentra sul ruolo del Pds l'asse del 
proprio intervento. Il Pds di D'Ale-
ma non deve cadere nell'«illusione 
secondo cui appannando la nostra 
identità sarà più facile convergere 
verso il centro», ne deve coltivare 
l'idea di «una sinistra elettorale, 
d'opinione, non costruita nella so-
cietà». Coerentemente, buona par-
te del suo discorso e dedicata alla 
struttura del partito, vero e propno 
intellettuale collettivo anziché 

«macchina al servizio del leader». Il 
diverso peso che i due candidati 
attribuiscono alla consultazione 
svoltasi nei giorni scorsi è da,quc-

' Veltroni si tratta di una grande pro-
va di democrazia-e di. vitalità,, per 
D'Alema di un ibndo che non sod-
disfa quelle esigenze di discussio-
ne politica che in un partito sono 
ineliminabili. 

Come i comunisti di Nanni Mo-
retti, Veltroni e D'Alema sono dun-
que «uguali e diversi». Dice Napoli-
tano: «Siete complementari». E 
dunque, lascia capire, potete e do-
vete trovare un accordo. Così, il di-
battito che anima il Consiglio na-
zionale ha tra i suoi effetti quello di 
scompaginare le tradizionali cor-
renti del Pds: quelle nate sul sto il 
no alla «svolta» come quelle più an-
tiche, che hanno segnato la storia 
del Pei dopo la mone di Togliatti. 

Le «correnti » scompaion o 
 Con Veltroni, è vero, c'è il grosso 

dei «colonnelli» che hanno fatto la 
svolta: «Chi ha indicato Veltroni -
dice ancora Fassino - ha avvertito 
la necessità di indicare una scelta 
di forte innovazione come il modo 
migliore per ridare sicurezza e sen-
so al partito». E Claudio Petruccioli, 
che dà una lettura del dibattito in-
terno al gruppo dirigente che ha 
fatto la '«volta» e dunque dello 

«scontro» fra Occhetto e D'Alema 
(«Uno "strappo" può essere vissu-
to come una necessità, cui deve se-
guire una ricucitura, oppure come 

costruire»), vede nel direttore del-
l'Unità l'uomo capace di «restituire 
al Pds uno spirito costituente oggi 
congelato». Ma con D'Alema si 
schiera invece un altro convinto 
sostenitore della «svolta». Alfredo
Rcichlin: che tra l'altro non manca 
di rivolgere un omaggio a Occhet-
to, che «questo partito ha londato e 
guidato attraverso  straordinarie 
tempeste». Per Reichlin «D'Alema è 
più attrezzato a fare il segretario», 
perché «dobbiamo si portare a 
compimento la svolta, ma la so-
stanza della svolta era di dare al 
paese quel partito nforrìiatore mo-
derno che l'Italia non ha mai avu-
to» Un'argomentazione analoga 
svolge nelia sostanza il nlormista 
Umberto Ranieri, che boccia l'ipo-
tesi del «partito democratico» e ve-
de invece in D'Alema la garanzia 
di «una chiara collocazione del Pds 
nella sinistra democratica, moder-
na, liberale, europea». I riformisti, 
per la verità, sono divisi: e a Ranieri 
fa d j contrappunto l'intervento di 
Enrico Morando, incentrato sull'al-
ternativa «unità delle sinistre»/«sini-
stra di governo»: «Vedo in D'Alema 
-d ice Morando-la ripropostone 
di una politica, quella del Pei, che 
è stata grande ma che non ci serve 

per costruire l'alternativa nella se-
conda repubblica». Napolitano, 
che dei riformisti è il leader ricono-
.sciutO|..prpfenacennon esprimersi 

più svolgere un ruolo nelle vicende 
del gruppo dirigente». E si'concen-
tra invece sulla sconfitta dei pro-
gressisti, che «rende obbligata la 
revisione di determinate imposta-
zioni e la ricerca di una più aperta 
e più coerente prospettiva di gover-
no». 

Soluzion e unitaria ? 
Fra coloro che collocano la scel-

ta del nuovo segretario del Pds nel 
vivo dell'opposizione al governo 
Berlusconi, c'è Antonio Bassolino, 
olle cui argomentazioni il nuovo 
ruolo di sindaco sembra donare 
uno spessore particolare È dal 
«governo che già c'è», quello delle 
citta e delle regioni, che deve parti-
re per Bassolino la sfida al governo 
delle destre: che non è «debole» e 
neppure «pericoloso», ma che pro-
prio nella «prova del governo» può 
entrare in contraddizione con sé 
stesso L'idea di partito che Basso-
lino propone discende da qui: gli 
elettori pesino più degli iscritti, gli 
eletti più dei dirigenti. I.a conclu-
sione è «dalcmiana»: l'ex capo-
gruppo è «politicamente più soli-
do» e propno perché conosce il 
Pds «potrà fare le innovazioni più 

C V?y,: .,Y . * ?. .; l m e e a 228,229 voti-La composizione del Cn, le opzioni dei singoli 

E in sala si fanno i conti delle e 
rò, è proprio nel centro che si ac-
cende il confronto ed è dal centro 
che scaturiscono entrambi i con-
tendenti. Veltroni e D'Alema. E con 
Veltroni, Petruccioli, Fassino, Mus-
si, Visani, Paola Gaiotti De Biase, lo 
stesso Occhetto. Con D'Alerna. 
Stefanini, Zani. Livia Turco. E allo-
ra, si può ancora parlare del centro 
come luogo unitario7 AI congresso 
del Pds il cosiddetto centro occhet-
nano costituiva il 53"ó. Adesso, 
considerando ic defezioni soprat-
tutto tra i comunisti democratici di 
chi è passato a Rifondazione, il 
centro può contare su quasi il . 
Una maggioranza assoluta, eppu-
re... Si spacca' «Sì. una spaccatura 
c'è», riconosce Livia Turco: «E per 
tanti aspetti costituisce una sorpre-
sa anche per me, proprio perchè la 
frattura non è identificabile attra-
verso differenziazioni di linea poli-
tica. Il centro non esisteva come 
componente. Nel centro convive-
vano e trovavano sintesi le diverse 
culture politiche, le opzioni pro-
grammatiche, i valori della svolta. 
L'errore è stato nel non renderle 
esplicite e farle interagire tra loro. 
Succede adesso, ma non è più la 
stessa cosa». Fabio Mussi è meno 

drastico: «Abbiamo due candidati, 
ma per fortuna non due linee poli-
tiche antagoniste. Se queste ci fos-
sero state, allora sì che il rischio di 
spaccatura sarebbe stato accen-
tuato. E. poi, diciamoci la verità, 
dalla consultazione a Botteghe 
oscure poteva anche uscire Tizio o 
Caio, ma dalla base ci avrebbero 
comunque detto TIZIO e Caio, Vel-
troni e D'Alema. perchè anche se 
vengono tutti e due dal cuore della 
maggioranza del partito, sono per-
sonalità distinte, temperamenti di-
stinti, con culture distinte e il parti-
to li ha conosciuti entrambi con 
passioni distinte». Inevitabile schie-
rarsi con l'uno o con l'altro, «lo - di-
ce Mussi - sono per Veltroni perchè 
considero sia più percettivo degli 
elementi dinamici della svolta. Ma 
vale al nostro intemo quel che ser-
ve oggi sulla scena poli'ica: non i 
blocchi ma la fluidità, la contami-
nazione». Mauro Zani, invece, vo-
lerà D'Alema: «Ma sulle mie posi-
zioni, autonomamente. Non siamo 
spaccati tra d'alemiani e veltronia-
ni, per la semplice ragione che tutti 
noi del gruppo dingentc abbiamo 

PASQUAL E CASCELL A 

un concorso di colpa. Avrebbe do-
vuto essere Occhetto a guidare il 
partito a un congresso in grado di 
esaminare gli errori, ridiscutere la 
linea e individuare il leader, magari 
anche al di fuori di questo gruppo 
dirigente. Ma Occhetto non lo ha 
fatto, e mi dispiace. A questo pun-
to ciascuno di noi è di fronte a una 
scelta. Sarà meno lacerante se chi 
arriva secondo desiste a favore del 
primo. Almeno risparmiamoci un 
mercato delle vacche, perchè il ve-
ro rischio è questo». 

Ma la lacerazione c'è. Ed è an-
cora più drammatica tra i riformisti. 
Al congresso avevano il 15'.o, un 
po' meno adesso. Comunque so-
no in 63 membri del Consiglio na-
zionale. La grande maggioranza 
dei quali, una cinquantina, sono 
per Veltroni, a cominciare da Ma-
caluso e Lama. Ma per D'Alema si 
erano pronunciati da tempo Lan-
franco Tura e Umberto Minopoli, e 
l'altra sera - in una riunione della 
componente - lo hanno fatto an-
che Umberto Ranieri e Luciano 
Guerzoni. Sono nomi che contano. 

E ancor più contano i nomi di chi 
non M è pronunciato, o ha invoca-
to per tutti la libertà di coscienza: 
da Giorgio Napolitano ad Arngo 
Boldrini. «No, queste differenze, 
ma soprattutto la divisione sia pure 
di pochi compagni, non ine le 
spiego, perchè abbiamo lutta la 
forza e il diritto di rivendicare alla 
nostra cultura, al patrimonio rifor-
mista il passo in avanti che ora il 
Pds sta compiendo Non so se Vel-
troni corrisponda pienamente a 
questo sforzo, so però che parla di 
ciò the di cui abbiamo tanto parla-
to noi in questi anni, soche (cono-
scere errori di cui pure è corre-
sponsabile. Da D'Alema questo 
non l'ho sentito cosi chiaramente. 
E comunque spero di non dover 
discutere più né con l'uno né con 
l'altro, chiunque sia segretario, le 
scelte che sono proprie della cultu-
ra di governo della sinistra euro-
pea». Desideno che è anche di Tur-
ci- «Ma proprio perchè rappresen-
tiamo una cultura politica vincen-
te, discutiamo laicamente delle 
persone, di quale dei due candida-
ti ha la maggiore capacità di auto-

nomia, rispetto ai suoi stessi soste-
nitori dell'area di provenienza, nel 
gestire l'apertura strategica sul so-
cialismo europeo, sul rapporto con 
i gruppi sociali, con il centro dello 
schieramento politico. Per me, in 
queste condizioni, è D'Alema. E mi 
sento oggi libero di votarlo, e do-
mani al congresso libero di soste-
nere chi affronterà questo confron-
to strategico oltre D Alema e la vec-
chia logica del bollino di apparte-
nenza in più sulla tessera». Macalu-
so quei bollini li avrebbe già voluto 
stracciare «In un seminano di due 
anni fa avevo posto il problema del 
superamento delle componenti, 
per una dialettica vera nel partito 
saltando il falso unanimismo che 
pesava sull'area centrale. Dissi che 
il dissenso tra D'Alema e Occhetto 
non aiutava il partito perchè non 
era esplicitato politicamente. I fatti 
mi hanno dato ragione. Oggi la 
dialettica è aperta, ih fonne nuove, 
e per me vale molto di più di ogni 
trauma, anche nostro. Semmai, 
quando sento gli accenti autocntici 
di D'Alema sul ritardo con cui il 
partito ha fatto propna l'esperien-
za storica dei labunsti inglesi e del-
la socialdemocrazia tedesca, o 

forti». Ma a Veltroni Bassolino asse-
gna un ruolo altrettanto importan-
te: quello di «uomo di frontiera» fra 
Botteghe Oscure e altre forze, e in-

progressisti. D accordo con Basso-
lino è Aldo Tortorella: è in questo 
modo che il leader dei comunisti 
democratici espnme, indiretta-
mente, la propna preferenza. Sot-
tolineando, in polemica indiretta 
con Petruccioli, che oggi si deve «ir-
robustire nnnovando quel che è ri-
masto in piedi», perché «la dottrina 
di disfare quel che c'è ignora la 
realtà».

Difficile prevedere come finirà. 
Oggi i due candidati riprenderan-
no la parola per replicare al dibatti-
to. Poi si voterà, a scrutinio segreto. 
È assai improbabile che uno dei 
due conquisti subito il quorum. Se 
Veltroni si aggiudicasse la maggio-
ranza relativa, potrebbe diventare 
segretario al secondo scrutinio, do-
po aver pubblicamente stipulato 
un accordo politico con l'altro sfi-
dante. Se invece il «primo turno» 
andasse a D'Alema. le cose po-
trebbero complicarsi- perché sul-
l'altro piatto della bilancia c'è l'esi-
to della consultazione, che ha pre-
miato il direttore dcW'Unttù. Un ac-
cordo, naturalmente, non è impos-
sibile: ma la strada della «reggen-
za» e del congresso potrebbe 
nprendere quota. E non sarebbe 
un congresso facile. 

quando sento Veltroni indicare co-
me riferimenti essenziali Brandt e 
Palme, mi verrebbe da chiedere 
perchè non si porta l'autocritica al-
la coerente conseguenza di pro-
porre Napolitano a segretario del 
Pds, come espressione non di una 
componente, ma di una cultura 
che ai questo punto nodale ha fat-
to l'asse della sua battaglia e della 
sua stessa esistenza, ma per questo 
è stata emarginata». 

E le altre componenti? Il 5'V i 22 
bassoliniani del Consiglio naziona-
le sono tutti per D'Alema'' Parola 
dello stesso Bassolino: «Sono per 
D'Alema io, la componente non so 
perchè non c'è. È stata sciolta. Ed è 
un bene che si scompongano tutti i 
vecchi schieramenti, il terremoto 
di questi tre anni è state tale che 
non solo non mi riconoscerei nei 
cosiddetti bassohniani. ma neppu-
re nel Bassolino di quei giorni». 

Resta ['«isola» dei comunisti de-
mocratici: 27".> al congresso, poco 
più del 20". oggi, 92 componenti 
del Consiglio nazionale. Molti han-
no detto esplicitamente di essere 
per D'Alema, Tortorella lo ha fatto 
capire, ma con un gran somso ne-
ga la vocazione ceìitrulistica: «Sia-
mo talmente componente che non 
ci siamo neppure riuniti. Questo 
può anche essere un'isola di co-
mune sentire, ma resta un luogo di 
uomini e di donne libere». Ma Giu-
seppe Cotturri è comunque a disa-
gio: «Anche noi siamo dentro l'in-
flazione di questi organismi din-
genti». 
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. Neanche quel piccolo 
vantaggio. o piccolo e pe

o conosciuto solo dagli appas-
sionati di calcio. Quello che ti -
la un o o o una 
qualche decisione e e che ti 
consente di e una , sa-
pendo già il o di una squa- ' 

a  quasi , 
quando a sale sul palco 
della . i ha appe-
na finito il suo . e 

e quel piccolo vantaggio di 
cui si . a non lo può usa-

. è o nessuno sa, qui 
alla , se e quanto uno dei due , 
candidati sia in testa. E non aiuta 

o lo o dell'«applauso-
. o assolutamente 

e pe e le cose del 
vecchio i (anzi: qui o 
che più i leade  applau-
si convinti, più venivano poi boc-
ciati) , ma che i poteva -

e utile pe e le cose di un 
«nuovo» . Comunque sia, 
stavolta non è cosi: nessun applau-
so ha o il e de L'U-
nità. E alla fine, pe  lui battimani 
contenuti, pochi secondi. Esatta-
mente come à pe . 
Cosi l'«etemo o due» (ci ha 

o lui stesso all'ultima -
nione di ) non sa come 
la pensa Sa platea che gli sta di 

. , » questa as-
semblea, c'è la consultazione. a 
qui c'è una platea , un di-

o o . E -
tutto quel metodo di consultazione 
non lo convince affatto. Lo à 
quasi a e i del suo -
to, che ò ne a il o 

: quando à a e 
del , della a . i 
quale s a alla , ai -

, alla «coalizione -
tica». ' i „ > 

n è democrazia » 
a a della consultazio-

ne. E si «lamenta» che sia stata de-
dotta a tavolino la à 
dei consultati. «Non o pe  me -
dice - ma o un'offesa pe  i 

i iscntti ave lasciato e 
che 240 mila a o mi abbiano 
individuato come . -
goilo 4Ui:>U ibctiU, wiluaU, ma ^o 
che non è . Noi dobbiamo -

e di donne e di uomini, non di 
. i alla fine del -

so, à anche di più: o 
la piena à di scelta di questo 
Consiglio Nazionale, à che non 
è o che è stata «ascoltata la ba-
se, ma solo i i . E 
suona o pe  un «uomo di ap-

, come lo o nelle 
, e che, dicono , 

e le sue uniche chances nel-
le lusinghe alla a di . 

o i di a a 
e posizione. , no. Va 

e compagne e com-
pagni, e e con maggio-
e compiutezza le intenzioni politi-

che, le e e 
di ciascuno di noi nei testi i 
che vi o , lo voglio 

e il senso. l senso di que-
sta , di questo , 
di una scelta che à a e sen-
za . L'inizio di un modo di-

o di e di questo o 
, nel quale possono con-
i , idee, -

ne che si espongono al giudizio 
dell'opinione pubblica e dei com-
pagni, nel quale si può e 
con un voto o e , 
senza che questo debba e ' 

e non sanabili, e la 
possibilità di un o comune. > 

Oggi viviamo una coincidenza 
quasi emblematica. Nel o del-
la a discussione il o 
muove all'assalto della televisione 
pubblica, o a e 
!o o o di que-
sta . , 
in sostanza, la questione e 
della - a e e 
della e del . 

i e quasi da , pen-
sando che e noi siamo impe-
gnati a e su come -
e la a immagine, qualcuno 

sta pensando di e ogni spa-
zio che ci consenta di a mo-

e ai cittadini. Questo ci fa capi-
e quanto ci sia bisogno o di 

un'opposizione nel pieno del suo 
e e della sua , quanto ne 

abbia bisogno il paese, non solo il 
o e i . Noi dobbia-

mo e il paese, e e 
che ci siamo. Che siamo una -
de , che non ci o e 
che ci o uniti nel cammi-
no di una opposizione -
ca che vuole e una -
tiva pe  il o . 

n questa a discussione -
con e o - è a la 
politica. e è , 
ed è stata una ventata . 
Ai , pe  tutti, c'è il tema della 
qualità dell'opposizione, l'indivi-

A A : «Una nuova prospettiva non la troveremo da soli» 
w:ì-i:vù-rs;:;;A : > ; ? :;.:; ; ;ru::;̂ c7:: = «Uomo d'apparato? o dicevano anche di Bassolino...» 

Albert o Pais 

«Vera alternativa al governo» 
: un o o nella società 

: «La a è a 
cosa. È un insieme di , di 

e . n un o è in-
nanzitutto la discussione politica, 
la à di locwo volto i -
sone alle à individua-
li». Lui se le assume cosi: o un 

o politico simile a quello 
del suo , che punta ad una 

e coalizione, a 
del » , a 
ci mette o le e del-

e della . -
me che o di  di 

, come quelle che ci 
o le e , 

alle quali o e 
senza spocchia». a fatta di 
movimenti, di associazioni. i -
titi. Una a capace di e il 
nuovo, di . «E una si-

a subito dopo il suo . 
a di o anche pe  lui. 
o a e i 

ad un linguaggio semplice; . Non 
gli piace così come è stata fatta la con-
sultazione nel o («la a 
è a cosa»), chiede che si discuta 
di politica. E spiega di quale , a suo 

giudizio e secondo i suoi , a 
oggi. , nei i , nelle 

i , il candidato al-
1 a e col1 -

zionale «clichè dalemiano»: un po' lo 
nega, un po' lo insegue. E a anche il 
tempo di e una a pe  una 
televisione . 

a così non si chiude al dialogo, 
al o è più e quando 
va al dialogo con gli . Qualcu-
no dice che sia o qui, su que-
sti temi la a a i candidati. 
E che comunque le cose che dice 

a non siano condivise da 
tutti, lo a lui stesso quando ag-

STEFAN O BOCCONETTI 

giunge: «Temo, invece, il e 
di una concezione che ci spinge 

o un appannamento della no-
a identità, mossa dall'illusione 

che più si appanna più à facile 
e al . 

E o questa , pe -
lema, c'è il . Cosa deve diventa-

e la ? E qui, la sottolineatu-
a è polemica. Cosi, la colgono tut-

ti. «Cosa deve e il ' 
Una macchina al o del lea-

? 0 una a associazione di 
cittadini, cui chiediamo passione, 

? o a tempo pieno 
e spesso senza stipendio?». , 

non vuole il s di . C'è da 
» , , o 
. E da e molto -

spetto anche al e passato: vi-
sto che a nega'che i -
po e possa e costituito 
solo dalla a del . 

È un a , che non 
a coi «segnali». n questo simile 

alle tante » lette su di lui 
in questi . È un a che 

a e Occhetto. Ci-
tandolo, anche quando a coi 

. E sapendo che tutte le sue 
i se le à sui : 

: Occhetto ha sbagliato 
a . o e stato 

e il o ad un -
so...». Ed : è un po' simile al-
la sua » -
zione, soio in un o pas-

o al Consiglio nazionale 
duazione del o -
tico di una sfida con la , che 
non è sfida a e e in-
novazione. 

Abbiamo o anche è è 
o che la a fosse in 

campo più pe e il -
colo di ciò che la a e 
cambiato, che pe e ciò che noi 
volevamo . Oggi e 
una opposizione capace di -

e idee, di i anche -
ma e , combattiva, ma nello 

o delle i opposizioni de-
e dell'Occidente, che, 

o in quanto non sono -
i di una a di sistema, 

sanno e e non e 
nella a dei consociativismi. 
Sono a o due e idee 
della e . An-
zitutto sul o del . l se-
condo o della sfida è lo Sta-
to. , c'è la sfida delle . 

C'è in me la a convinzio-
ne che una politica di innovazione 

, e e non indolo-
, a il e i conti con abi-

tudini, mentalità, impostazioni -
, e del o 

mondo. Non si conquista il nuovo 
se non si mette in movimento ciò 
che è , anche pagando dei 

, ma indicando al o 
mondo la sfida e l'ambizione del 

o del paese. C'è in me la 
a convinzione che una sfi-

da di questo e può e in-
gaggiata e vinta solo da una sini-

a e a nella 
società, capace di e e 

e in modo innovativo 
gli i di ceti sociali, di -
ne in e e ossa che spetta a noi 

e e di i che sono no-
. Una a di questo tipo non 

si chiude al dialogo, al o -
lasciatemelo e - è più e 
nel dialogo con gli . é gli 

i o  in essa 
qualcosa, una a . Questa 

a à «noi», non «io», quando 
à in televisione, e così à -

spettata, e valutata pe  quello che 
è. 

lo temo, invece, il e di 
una concezione che ci spinge -
so un appannamento della a 
identità, - che noi lo vogliamo o no 
mossa dall'illusione che se si ap-
panna questa identità à più faci-
le e al . Temo il 

e di una a di a 
, d'opinione, non -

ta nella società e negli . 
Una a che e di la-

e senza  le -
ze sociali, del , spingendo il 

o mondo nel o e nel- -
la .  questo io penso . 
- e lo dico in modo e 

, dato che siamo all'ini-
zio di un dibattito e -
che o dovuto, nel momen-
to della svolta, e con mino-

a in . i una a 
chiusa e del -
messo , dello 
Stato sociale e nazionale. a e 
quei limiti si va insieme a questa si-

. o una a co-
mune, un'azione che dia una nuo-
va a alla a in -
pa. 

, dunque, una a 
che non i dicendo: «Questa 
società è o di noi, non ci a 
che e una a -
le», ma sappia e nella -
nizzazione non solo gli aspetti più 

, ma le potenzialità di 
e dei i . 

Tutto questo non a solo il 
. Questi sono i temi del dibattito 

a : . Noi siamo -

vive di questo ! 
La a politica dei -

sisti deve i in una a 
di , di coalizione -
tica, che mi sono o anche di 

e nella mia e di 
intenti. Vi è una base non politici-
sta. di i comuni, a il mondo 
cattolico o e laico, e 
questa a italiana. o visto 
che in questi i l'on. -
zoli ha accusato la a di e 
avuto un atteggiamento o ' 

o la , complessa, ambi-

gua a a della ' 
a , lo penso 

che in questa a c'è qualcosa 
di giusto. Se o a quella tu-
multuosa e a nvoluzio- ' 
ne italiana, nella quale -

Occorre un'opposizione 
nel pieno del suo vigore 

un Pds riconoscibile, perciò , 
più credibile nel dialogo... 

e spocchia al solido o 
della a , al mondo 
del quale facciamo , alla 

a del socialismo e del la-
o . A quella a 

fatta di , sindacati, associa-
zioni, che ha una e capacità di 

a sociale e anche di 
. Noi abbiamo o di 

, di e un e
o intemazionale. Non nel 

sistema di i del o -
tito, che è , ma nella no-

a a politica. Abbiamo colti-
vato l'idea di un o e le -
dizioni, che a di e un -

o di nessuno. Questo non signi-
fica affatto non e i limiti di 
quella , le i di una 
difficoltà e di una sconfitta della si-

si, non solo pe i , 
nella galassia dei .

i sono oggi - a mio giu-
dizio - ciò che noi volevamo che 
fosse il . Ecioè o di cul-

e e i , vecchie e 
nuove, della . l s che c'è 
deve sape e in questo -
smo più e che si è o 
intomo a noi, o queste 

à come una . Aiu-
tando e non soffocando il

i di una e socialista 
e il fallimento politico e e 

del . Sapendo e ne-
gli ambientalisti, nel o 
cattolico una e a pe
tutti noi. E andando e i soggetti 
politici. Che e quel tavolo dal 
quale abbiamo escluso le e più 

no tutte le componenti della svolta 
a , dobbiamo i con sin-
centó che siano i o im-

i in quella coppia vec-
chio-nuovo, che non abbiamo sa-
puto e nella i dei i 

i i i di una svolta a 
. E non abbiamo saputo ca-

e che, al di là della i dei -
ti, vi o , , mon-
di che non o . 

Questa politica che ho indicato 
e una a viva, intelligen-

te, a nella società, nel -
, nelle , nelle azien-

de, nelle scuole,  di -
tà e di capacità di e diffu-
sa. 

Questa a esiste, i compa-
gni. E nella vicenda difficil e che ab-

biamo o essa ha -
to la sua vitalità, la sua passione 

, una a volontà di 
discussione politica e di scelte. E 
un dato positivo anche la sostan-
ziale civiltà del o a le -
sone che sono state e 
delle discussioni di questi . i 
questo sono e o 
a Walte . a in questi -
ni è o anche un a di 
fondo, che non e giusto na-

: che cosa voghamo che 
sia questo . Una a asso-
ciazione di cittadini, cui chiediamo 
passione, o di , com-

i quei cittadini che o a 
pieno tempo pe  noi ma non a pie-
no stipendio, o una macchina al 

o di un , o un luogo di 
sondaggi, di i . 

, non mi lamento pe  me, 
ma o una offesa pe  i no-

i i ave lasciato e che 
240.S65 a o mi abbiano indivi-
duato come . o 
questi i , ma so che 
non è . Noi dobbiamo e 
di e fisiche, di donne e di 
uomini, non di . 

La a è a cosa. 
La a è un insieme di -
gole, di e . La demo-

a in un o politico è in-
nanzitutto la discussione politica.

Se vogliamo e la à 
del , bisogna e che c'è 
da e e , bi-
sogna e un o -
te, e la a politica. So-
no, i e a o , 
talmente poco pe  il a 
da e assolutamente convinto 
che noi dobbiamo e un se-

o e non un e e del 
dogma dell'infallibilità. Un -

o o un o . Co-
si i e anche a chi ha 
posto ai candidati un quesito non 
immotivato, stimolante. i la 

, ci viene chiesto, lo sono 
convinto che il o e di 
un o non è la a del se-

. Quanto più si è i tanto 

saggio del suo o Che pe
o non c'è nella e pe

la stampa. Quando dice: «. .e pos-
so e di e bene questo 

. , , in e oc-
casioni à lui ad i ai cli-
chè dalemiani. Quando pe  esem-
pio un , un po' invadente, 

a il o della stampa pe
: «E ? Lei e 

sostituito o il . -
lema se lo a come chi sta 
pensando ad una a la più 

t possibile. i a
. Come chi sa che n 

e di questa folla di i 
non aspetta o che l'occasione 
pe i l'etichetta di . 
E cosi, continuando a -
e col solito, i o fogliet-

to di , a il modo di nspon-
: «No, non mi è o il 

. , ma si vede 
che non ha molta voglia di -
e e ai . La a di 

mano con , pe  esempio. 
a : o la fa sotto 

decine di flash, al e del di-
, ma solo è i -

man e i i non lo lasciano 
un secondo. E quando glie ne 
chiedono un , «studiata», si 

. Una «nota» i copio-
ne, comunque, la a Quando 
una a di tecnici di Tele -
ba (un'emittente ) a al-
la a pe e la sua a 
televisiva. n onda ogni giovedì. 

a si alza dal suo posto, se-
guito, al solito, dalla folla di -
sti, che non lo lascia un attimo. 
Non convinta dalle sue : «Vi 

, devo solo e una 
puntata di una : ò del-
ia . . E cosi , 

i un po' impacciato, -
tando del successo, domenica 

, dell'alleanza e -
. 

Ricordat e Bassolino ? 
e involontano, comunque. 
a spontaneamente non ha 

voglia di . Cosi nel -
mo , quando seduto al 
suo posto, ascolta gli , si 
stenta assai ad e una con-

. Come se fosse sospet-
toso. Che ti a della discussio-
ne? , finalmente si a di 
politica». E della a -
no a , i 
leade dello 7 Non „ 

. i o ò : 
e quando i -

va che o a il candidato 
sbagliato, è ? Ol-

e gli i ci sono le . 
E o non solo ha vinto, ma 
è anche uno dei i sindaci...». 
È o quello che dice , 
che tu non hai sostenuto la svolta, 
ma l'hai «subita»? «Su questo, sicu-

, ò nella . a 
come à a ? «Fatemi ascol-

 il dibattito.. ». 

più ci si a di à li-
. , pe e , che 

noi dobbiamo assolutamente usci-
e da una stagione nella quale an-

che la logica delle componenti ha 
o a fa e una esigen-

za di omogeneità politica sulla ne-
cessità di e . n 
modo del tutto : -
dando alla , alla competen-
za, alla qualità delie . Su 
queste basi, poi, di politica si discu-
te a viso o e si sceglie. Questo 
è pe  me il senso della e 
di una . 

Sono convinto delle qualità 
umane, e che intellettuali e po-
litiche, di Walte , della 
possibilità di e con lui 
qualsiasi sia l'esito di questa vicen-
da, e di e insieme una -
spettiva pe  questo . -
me. Sono convinto che questo à 
tanto'più agevole se questo -
smo à messo in o di e 
una discussione a e una scel-
ta . E non invece -co-
me si è detto da qualche e - se 
questo Consiglio nazionale è -

o come la a che 
deve e le e della ba-
se. 

Noi siamo nel vivo di un -
so . La consultazione 
è stato un passaggio , ci 
ha consegnato due candidati, uno 
dei quali ha avuto più indicazioni. 
lo o e questo ele-
mento. a nessuno dei due candi-
dati ha la a pe -

e il : non o di una 
a di indicazioni in una 

consultazione ma di una maggio-
a assoluta di consensi demo-

e . Siamo qui 
pe e le condizioni di go-

o del . o è essen-
ziale che qui, nel dibattito politico, 
si i questa a -
po, tutto à più semplice. à 
possibile pe  tutti e con se-

, e a e le con-
dizioni pe e i di 
un a . 
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. La buona politica ha pa-

cale antiche, come à e 
giustizia e , come o 
e . e buone, che nasco-
no dal , dall'iniquità, dai so-

. E che sono le i della 
buona politica. a la buona politi-
ca spesso o spesso) non 
vince. E ? l palco del Con-
siglio nazionale Walte i ; 
evoca queste , evoca le buo- ; 
ne . E e evoca : 

e dolci come la musica fin-
che sono stampate sui manifesti '; 
della a o e nei do-
cumenti da e ai - ' 
si». , appunto. i la , i -. 

, non vincono. Non vin-. 
cono le buone , e le 

e possono e giuste, ma 
succede che possono e 
vecchie. " Solo testimonianze. E, 
dunque, nuove e sconfitte. 

. La ragione e II cuore 
Alle 11,15, quando comincia 

a , i dice subito: «La 
a deve . La sua sfida, 

qui e , è questa». a pe e
la a deve e . ! di- , 

e dell't/m'tó lo sintetizza cosi:
«Noi o solo se o più 

i della . Nella sua sto-
a la a ha vinto solo quando ' 

è stata più a dei suoi -
. Cioè quando ha o più

o - e meno facili e inutili ì 
. Una à o di-

a da quella che oggi si spaccia -
pe  tale. «La bella à che

a la vita delle , la sua ' 
qualità, il suo tempo», dice i ̂  
al Consiglio nazionale. La politica * 
ha bisogno delle i e ha biso-
gno del , deve e un ' 
paese e e «il disagio, il dolo-
e e insieme le e e le immen-

se . Se ne intende il o 
del o e le domande di muta-. 
mento. E cosi si scelgono le idee ; 
giuste, i i giusti, le e 
giuste». . .  ' " . 

Le e giuste. è conten-
gono in sé stesse l'idea di giustizia. ' 
E è o a e gli
uomini e le donne. La sfida, in fon- '. 
do. è questa. i la spiega co-
si: «La a a è e -
monia a la à dei i va-

i e il o delle soluzioni. È il 
tema o della a italia-, 
na». E se chi à il nuovo leade
della a non à a e 

e giuste e nuove, o -
à a pe  anni. E le e " 

nuove o a quelle
di , quelle della . < 

_„  «Emozionato? a no...» 
a pe , . 

i a i e , 
a le e e le possibili vitto-

a il e e la . Emo-
zionato? «No. , e 
lui. , la voce aveva uno -
no tono, i gesti delle mani accom-
pagnavano le . gli occhi 

o i visi. Lui e e -
ta: a no, ho soltanto fatto le e 
del mattino, pe e il mio in-

. ' Anzi,. all'una, e 
mangiavo un boccone, ho anche 

i «La a deve . La 
sua sfida, qui e , è questa. E de-
ve e o la testa, smet-
tendo di e legittimazioni e di 

e camuffamenti. Se esiste, 
ed esiste, la a e 
nazionale essa oggi a il co-

o di questa ambizione. Vince- ' 
e essendo se stessi, cioè quell'ac-

cumulo di , di idee, -
mi, e che si sono i
in un tempo lungo della , la ' 

a della . C'è chi ha so-
stenuto, in questi anni, che a e « 

a non esistono; , o me-
glio è già, il o i a 

e a tutti noi la e : 

a di un conflitto che - > 
ne e si  La a la co-

e o la voglia di . 
a la e in o luogo la 

 politica. Ed è la a politica, si. 
anche quella del o , '
che non è a a e la . 
giusta dimensione, la giusta altez- ' 
za.  „  , ...v , 

Quella dalla quale si a un -
paese, se ne vede il disagio, il dolo-
e e insieme le e immen-

se . Se ne intende il
del o e le domande di muta-
mento. E cosi si scelgono le idee -
giuste, i i giusti, le e 
giuste, e è difficile, -
e lo è a di più. l o 

i è la a netta del- . 
la distanza a le immagini -
denti buone pe e voti e la
difficil e complessità del , 
del e un paese. e de-
bole e e questo o 
sta cosumando la sua «luna di mie-
le» che, pe  il paese, si sta già -
ducendo in una «luna di fiele». 

La i della a si à 
ad una sola condizione: che nasca 
una , , a -
nativa: un o dei -
ci, qualcosa a di più di una -
coalizione di . Ed è la 
politica che può fa e in 
questo paese ciò che, fin qui, non 
si è mai : uno -
mento a capace di dive-

e a e . 
a la a e il o sono 

LA SCELTA L . «Una a che a a , non che e a e 
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Alberto Pais 

«Un governo dei democratici» 
: una à che i alle e 

chiamato il e di notte pe
fa e il titolo sul dopping e -

, , 
o a (e 

una a di mano, applauditisi-
ma, a i due), al ba  pe  un caffè. 
Walte  e , amici e -

 «È una discussione a e ' 
che si stimano - e a una 
volta i -, che hanno -
to insieme e o a lavo-

e insieme, in qualunque modo 
finisca». E tutti questi i come li 
ha vissuti? n a , 
facendo il e del . E 

o qualcosa, i mondiali con 
il ? , difficil e . a Vel-

, e che pidiessino, è anche 
juventino. E , in attesa del 
caffè e del dibattito, c'è anche chi 
vuol e se Sacchi debba con-., 

e o in Nazionale, «Ehi, 

i a la a che a a , 
non quella che e a . Walte Vel-

i ^avanti o a 
a d'i e nuove, pe e -

za alla , ai , al o 
dei . e il e dell' U-
nitù. «La a deve . La sua sfi-
da, qui e , è questa». La a del

candidato o o nelle consulta-
zioni. «Sono o e . Comun-' 
-que il a 

e a di m a no c on O A leu iu, 14 uii>t_u:>-
,sione.su . E il dibattito. o alla 

a che ha o . E «la 
bella à che a la vita delle 

. 

dico, non o con le cose 
. e come e -

cel t dalla a della -
, e o il candidato 

alla a della . -
cia Giuseppe Vacca: n bocca al 
lupo». i e Visani. e lo ab-

. E , e , 

STEFANO DI MICHELE 

e . a ? , 
ò è pe  Videomusic... 

a Walter, ce la fai» 
A , si toma al . 

C'è un amico di Walte  che com-
pie gli anni, si festeggia in una -

a vicino alla . E suc-

cede, in quei pochi i a l'uffi-
cio e il , che qualcuno -
mi i pe i gli . Un

e in attesa sotto il e 
con un n pacco di disegni sotto 
il , un o a passeggio con 
la moglie. Qualcuno saluta dalle 
macchine e al . -

za , ce la fai!», gli dice una si-
a stnngendogli la mano. Vel-

i , e : 
. a i 

E nuovi , in questi ? 
a , '

la battaglia nel , i pe
qualche a dei mondiali. È -
mo a quei o di Susanna Tama-

, : Va doue ti porta il  cuo-
re. Ed è difficil e non e che 
una e del , negli ultimi 
tempi, è stata gettata in questa bat-
taglia. A e le e nuove 
pe e più a alle e giu-
ste, innanzi tutto, pe e che 
la politica «è il cammino delle -
sone». E . come , 

a non abbiamo più tempo». E 
poi, è «io o che pe  il mio 
paese le idee e i i della a 
siano . , anzi, che 

l o al Consiglio nazionale 
un mezzo, non un fine. i 

o nel o e non 
può e e di e 
se stessi. Talvolta siamo i 

, o da questo. -
so ad esempio che abbiano nuo-
ciuto a noi tutti le indecisioni sul 

o Ciampi e talvolta penso 
o che l'uscita dei i del 

ds, che fu decisa dopo il -
mo voto del o su , 
costituì pe  noi una a di o 
di sollievo, lo o che pe  il mio 
paese le idee e i i della a 
siano . .. . 

La a e la politica della de-
a non ci o pe e 

questo tempo di . l di-
fetto della a è o il suo 
egoismo, il suo lascia . La no-

a a è e a a la 
à dei i i e il -

smo delle soluzioni. E il tema -
solto della a italiana. Che 
spesso ha scelto solo la à 
dei , i un o di 
opposizione e testimonianza o il . 

o della soluzione che ha fi-
nito con il i in una spavento-
sa omologazione del modo di go-

i e il . 
i si consenta una sola annota-

zione . n questi , 
da più , si è o del mio in-

e pe  il kennedismo, o il clin-
tonismo. o il . Non . 
ho detto, come di solito si fa, - " 
sunto. é il mio e è -
le. A me a la a occi-
dentale che a la difficil e via del 

o del cambiamento. i inte-
o il suo , le sue scel-

te, le i che evoca e i 
nemici che sfida. i a la si-

a che a a , non quella 
che . È la a di -
me e quella di , è quella che 
sta nascendo mi , nel o 

a di  o nella Spd di . 
. E quella di . E 

quella dell'innovazione -
na con la quale  cambiò 
il . . -, . 

La a che vuole , . 
pe . Quella che non la-
scia a a i suoi i e la sua 

identità pe e sulla veloce mac-
china del cambiamento. Quella 
che a o le mutate condi-
zioni politiche, , economi-
che, tecnologiche i i che 

o ai suoi : i 
dignità, , equità sociale, svi-
luppo sostenibile, a di ses-
so, , non violenza. 

È la politica che e la vit-
. a che cosa è diventata pe

noi la politica? l tempo della no-
a politica a scandito dal 

e delle e dei . 
Un titolo viene o la mi-

a della bontà di una scelta e 
o di una . La a 

politica si svolge in una dimensio-
ne asfittica: una e alle 
agenzie, e una battaglia politi-
ca e e a la politica è 

il e solo al o sociale 
della Chiesa l'inquietudine pe  i 

i umani e civili più -
ci alla logica di un o senza 

e e finalità? Noi o so-
lo se o più i della de-

. E a à a no-
a opposizione, a e . 
a é questo o ha 

una a voglia di e le 
. La minaccia di elezioni an-

ticipate come la inaudita
del o pubblico -
vo a ostaggio del o sono la 
testimonianza di questa intenzio-
ne. a a sui i e sul-
le . a e . Un 
esempio pe  tutti: dobbiamo fa  di-

e it tema e 
la e questione della à 
dei . E qualcosa di simile, 

. Si à la sfida decisiva 
degli assetti economici e di e 
di fine secolo. - ,-

Questo tipo di opposizione do-
à e utile a e il -

no dei , quello che 
à la a alle e 

elezioni. E in questi mesi che si co-
à la . E si o le 

condizioni pe  la a alleanza di 
: cui vi è bisogno. a e 

un dato, . La a 
degli eletton non ha votato pe  la 

. E, comunque, si deve sape-
e che a a sono andati i voti 

che dobbiamo , -
, . Non e e 

, gli , quando si . Anche 
é 1 flussi i si sono fatti 
i e massicci. e noi ab-

biamo bisogno di una opposizione, 

La a deve finalmente 
e dalla difensiva 

l s è un soggetto e 
i e a 

anche , è o . È il
cammino delle . 1) cammi-
no di chi a e vuole e 
le sue conoscenze e il suo tempo 
pe  qualcosa in cui . l cam-
mino di chi e e vuole aiuta-

, da cittadino, il o paese a 
. l cammino dei movi-

menti, delle donne e degli uomini 
che si , si , vo-
gliono i in un luogo della 
politica pe . i 

. Che a è mai quella 
che non a le , le politi-
che, le iniziative pe  il a del 

a o della ? Che sini-
a è mai quella che da anni è co-

a sulla difensiva, che non è 
capace di , nel o 
e nel paese, un «suo» tema? Che si-

a è mai quella che finisce con 

come ci siamo i di e in 
questi anni, alle lotte pe  il o 
con le quali nacque il movimento 

. a o pe  questo la 
a non può e solo dei no. E 

decisiva la sua visione di sistema, 
la sua capacità di e il nuo-
vo. La a opposizione à 

e tutto meno che un'opposi-
zione in , meschina, -
zionistica. Noi dobbiamo e *il 

, facendo noi, nel paese e 
nel , l'agenda delle 

. Al o io metto il lavo-
. L'innovazione delle e 

e à i luoghi e i 
tempi di , le e di ap-

, le i di consumo,
à e scuola e 

pubblica . Si -
o nuovi, immensi i di, 

che , che non si chiuda 
in se stessa. La a del go-

o dei i è affidata al-
l'intesa a uno o unito 
dei , che abbiano fatto 

e in o una comu-
ne visione a e nel 
paese un o di , 

e e linguaggi, ben più i 
delle a dei tavoli . E 
all'intesa con una e a di 

o che a e cattoli-
che e anche componenti laiche, 
nunite dalla scelta a e 
nuova di una opposizione di cen-

. i nella vita italiana queste 
due e si o . Sa-
à e e le autono-

mie di ciascuna opposizione e in-
sieme e un dialogo, un con-

o o e ideale.

i tutti o i 
in movimento, e su questioni fon-
damentali: la vita, la famiglia, la so-
lidanetà, la scuola. o co-

e le condizioni politiche pe
un . ,  . 

l e o è ad un passag-
gio delicato. l o o con-

o à e a punto -
tegie, a e identità del . 
l o o viene o da mol-

' te . a chi immagina il o 
scioglimento e da chi ci invita ad 

e la a autosufficienza o. 
ed è lo stesso, il o in 
una a . 0 chi, an-

, e che il , come il 
conte Ugolino, i ciò che è at-

o a sé. No, i i alleati -
i sono una immensa -

sa: ciascuno di essi costituisce un 
pezzo e del mondo della sini-

a italiana, una , una sen-
sibilità. o spesso siamo stati 

. E abbiamo o 
fastidio. Un esempio? o dob-
biamo e di più ai movi-
menti e alle associazioni che ope-

o nel o vivo della società. E 
o dobbiamo anche e 

o la a di e del so-
cialismo , la a del 
mondo ambientalista, o 1 impegno 
dei cattolici . 

l s è la sua politica. a è an-
che un soggetto . Alla a 

, una e -
za, dobbiamo oggi -
ne delle , nuove. E dobbiamo 

e 1 i di e delle 
conoscenze, dei , delle 
politiche, delle decisioni e compe-
tenze inteme ed esteme. Non vi è 
in à nessuno che possa e 
la necessità di un o collegia-
le del . a e es-
so e a me oggi più una necessi-
ta che una . l o 

e di questo o ha molte 
, a a e nel . 
à e le , in-

dipendentemente dai vecchi sche-
mi di componente, pe e 
un o e , unito, 
nuovo, . n quel o 

e ci , comunque, le 

sia venuto il tempu di e dal 
piagnisteo della legittimazione in-
vocata». E infine, è «le idee 
della a sono un e di line 
secolo». 

«Il governo dei democratici» 
n questi i si è scntto del 

mio e pe  il kennedismo o 
il clmtonismo o il , 
dice il e àe)\'Unità. Qualcu-
no, ci ha o . , 
la e è semplice: «A me inte-

a la a occidentale che 
a la difficil e via del o del 

cambiamento» Quella , 
a i con una bella ci-

tazione di Claudio Napoleoni, «che 
ha o , viaggiando 

e le colonne e del -
smo e dello statalismo». Che poi è 
anche la a di , di 

, di . Quella inglese 
e tedesca. a la a -
sa di . i a la si-

a che a a , non quella 
che e a . 

Chiede » e chiede 
, al , Walte , 

nella sua opposizione. a -
spiega - è questo o ha 
una a voglia di e le 

. a non e «un'opposi-
zione in , meschina, -
zionistica - spiega -. Noi dobbia-
mo e il , facendo noi, 
nel paese e nel , l'agen-
da della . à è il . 
È la a alle e di casa o nel-
la e di un lontano pae-
se afneano. È e ncat-
tata. L'ingiustizia, insomma, che 
ha bisogno di e combattuta 
con e nuove. «Questo tipo di 
opposizione à e utile a 

e il o dei -
ci, quello che à la a 
alle e elezioni». 

«Saremo comunque più uniti» 
Sta 11, in a fila, . Ogni 

tanto e o il fumo della 
pipa di Lama. Ascolta, e ap-
punti, a con e Sco-
la. : «Non mi i candida-
to, ma siccome... Non sono stato 
investito da nessuno e o di non 

e nessuno». a della con-
sultazione nel : «Un e 
fatto di . Anzi, i vo-
luto o di più, che si -

o tutti gli . : 
«Ciò di cui si può sta i ò che 
tutti e due, a e 10, siamo as-
tutamente -disponibili a e 

detto anche concludendo il suo in-
: «Comunque, questo -

to à di qui più unito. Questo è, 
in ogni caso, il mio impegno. -
chè di divisioni, tensioni, -
ni la a ne ha vissute fin -
pe. E più si ò divisa e più ha -
to...». 

A , e il dibattito va 
avanti da , lui 1 «Sono se-

o e . Al o ha 
o a e le e nuo-

ve, quelle a la e e il , 
che un o o e la si-

. Quando finalmente la sini-
a non à più soltanto , 

ma à anche il o di «fa-
. 

e che in questi i hanno 
o delle e idee ed espo-

sto le o e politiche. E 
o che sia e al modo con 

cui a ea io abbiamo vissuto 
questi i che il o può usci-
e più e da questa . -

o che è molto più ciò che li 
unisce che ciò che li . 
Come è stato e in questi 
anni di o comune. -
do uno o di e 
che, pe  quanto a a 
e me, è i discussione, ma del 
quale vi à bisogno in . 
Ciò che è o è che noi -
mo un , nulla di più, nul-
la di meno. l leade della coalizio-
ne dei i lo o 
gli , con le pnmane. E sce-

o l'uomo che meglio li -
à e li . 11 s deve 
e la svolta dell'89. Se 

può o è é quella svolta ci 
fu. cinque anni fa, in o luogo 

e a . 
Questo o ha una e 

ncchezza. tssa è data da un -
' pò e diffuso e . E da un 
 tessuto di base ncco di politica. Lo 
ha o in questi i chie-
dendo di e ad un mo-
mento cosi e pe  la vita 
del o stesso. i che que-
sto o - chiamato ad -
e la sua piena e indiscutibile so-

à - e il significato 
politico della consultazione. E sta-
to uno o fatto di demo-

, unico nella vita dei i 
italiani. a e migliaia di com-
pagni che òggi sono i di se-
zione e di cellula, o che oggi sono 

i di e o -
li, o che oggi sono i 
eletti, hanno potuto e la o 
opinione. Lo hanno fatto con -
sponsabilità, à e spinto uni-

. E ci chiedono di e -
tanto. o sono o che. comun-
que, il o à di qui più uni-
 to. Questo è, in ogni caso, il mio 
impegno. é di divisioni, ten-
sioni, i la a ne ha 
vissute fin . E più si è divisa e 
più ha . 



A A . Una a dell'ex leade della a al Cn 
™Lz?nz3T£2^jz a esplicita la polemica con a 

Occhetto: «Portare 
più avanti 
la nostra svolta» 
Con una a letta al Consiglio nazionale da Giglia 
Tedesco, Achille Occhettoè o i nel difficil e 
dibattito o dalle sue dimissioni. Non fa nomi il lea-
de  della , ma a un identikit che calzante 
pe  Walte . «Ci vuole un o e inequivocabi-
le sviluppo in avanti delle innovazioni e dalla 
svolta». Con , una a di dissensi e tensioni 

e esplicite alla a da o . 

S 
. -Voglio a pote

, in questo momento di so-
litudine, che il mio atto non sia sta-
to vano e a gli effetti i ' 
e più utili al . Achille Oc-
chetto  la a nel dibat-
tito che appassiona e a il 

. Toma sull'«atto » che 
ha compiuto con le sue -
bili» dimissioni. E lo fa con una let-

a inviata a a a Giglia Te-
desco. a decisione non faci-
le. Occhetto si a imposto di non 

e fino al momento del vo-
to. E già aveva avuto la tentazione 
di i nel momento in cui si 

a a la e del . 
Si io silenzio, nella sala della a 
di , quando la e del 
Consiglio nazionale annuncia il 
documento di Occhetto e comin-
cia a . È un testo pacato, 
senza a della a di di-
missioni, ma non o di -
ze e assai espitelo e le 
OL'.iàpi'cti un fìk'.onin r\r\ fi 
 no uscente o l'eventuale nomi- ' 
na di o . e vi 
si a un identikit positivo, che 
calza a pennello alla à di 
Walte . 

Occhetto  di i di-
messo non o è condivi-
desse a e dannosa campa-
gna» o di lui. Anzi aveva mes-
so in a che a stato «un -
ve e e la p 
del . a pe e in campo 
al più o un o nel pie-
no delle funzioni». e non 

e o «scandaloso» 
un o : poteva e «il 

o della svolta» a e il 
o o pe e «a 

 compimento la e del 
. o di politica, e non -

del cambio del . «Que-
stione - e Occhetto - che po-
teva e , una volta 
che il o avesse messo in 
campo una e innovazione poli-
tica e gli elementi essenziali di

a elei , anche nel o 

dell'anno successivo». È l'idea di 
un  ampio del o di-

, ma dopo la e al 
o del o che il s , 

«aveva o a fa . 
a Occhetto aveva o che 

questa sua idea non a condivisa 
nel . Tanto più dopo il nega-
tivo o delle elezioni -
pee. o  - a - che 
fosse dannoso e e 
che potevano e dettate da 

e . 

i velenosi» 
Le dimissioni -  oggi -

Occhetto - «devono e a e 
al o la possibilità di e 
una soluzione che sia' al tempo 
stesso capace di e e le 
vecchie i che han-
no a la mia vita di -

 politico e che avvelenano, al di 
là della e dialettica delle 
componenti, il, clima, politico del 

, o fi  i , 
e ptsxiuu. Non seiua una as-

sunzione di à «pe la 
e che mi -

te» pe  le e di vita -
tica» denunciate in questi . 

e venute da , da 
o Napolitano, da . a 

Occhetto non pensa o di esse-
e l'unico e pnncipale -

le. n un o nel quale è esplici-
tamente ammesso il o 
delle e -

e - aggiunge - è a mio 
avviso dannoso che si i di se-

e in modo non sufficiente-
mente limpido, à di posizio-
ni, che finiscono pe e 

i di cui non si capi-
sce il significato e . Non è 
difficil e e in queste e un 

 ad un o -
no alla a avvenuto -

o con o . a 
a della a di , è -

nio a - o -
 di Occhetto negli ultimi anni - a 

e e dev'Oggetti-
va a a il o uno e il 

Achille Occhetto Frassineti ! 

o due. È in jtil e o - ag-
giunge - a chi puntava a divi-

e il . a non met-
te in discussione la lealtà di -
ma. a attacca i «dalemiani che 
hanno o imboscate e 
diffuso pettegolezzi e veline nei 

. C'è1 una a più antica 
i dte-ahvii'e -

. È lui che a pe  en-
e nel o Amato e sostene-

va le giunte «consociative» quando 
Occhetto a di e al
o il s dalla i del vecchio -

me. È a che, invece, dice 
no o dei i del s 
nel o Ciampi, poi i 

e è in o una a 
e a e , pe

una a del . E an-
a a che e la cam-

pagna e si sbilancia a favo-
e della a di Ciampi, 

scavalcando Occhetto, assai più 
e su questo punto. E nem-

meno piace, agli uomini più vicini 
al o , la pole-
mica a di a 

o il «tavolo» dei . 
Non è stato lui - o - a 

e pe  l'alleanza più a 
con ? A e co-
me un successo stonco quel patto, 
che Occhetto e o 

e «a a » 
in vista degli i di o col 
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Un document o del Consigli o nazional e 
«Allarm e democratic o per la Rai» 
Allarm e democratic o per la Rai. Il Consigli o nazional e del Pds, In apertur a 
del lavor i dedicat i all'elezion e del nuov o segretario , ha approvat o un 
ordin e del giorn o che denunci a gl i aspetti  gravissim i contenut i nel 
decret o legge'varato'dargovemo . «L'aziend a pubblic a radiotelevisiva-s i 
sottoline a nel document o - è solo II prim o e macroscopic o esempi o di un 
indirizz o molt o preoccupante , che tocc a l'Insiem e dell a comunicazione» . 
Per II Pds si tratt a di un provvediment o Incostituzionale , che tra l'altr o 
Introduc e «l'assurd a anomali a di un organ o di amministrazion e nominat o 
dal president i dell a Camera e del Senato e revocabile , Invece , dal 
governo» . «Slamo convint i - prosegu e l'ordin e del giorn o votat o dal Cn 
dell a Quercia - che II president e dell a Repubblic a abbi a sentit o e sent a 
con preoccupazion e il rischi o di rottur a di uno del punt i crucial i '
dell'assett o costituzionale» . Il Pds, le forze progressist e e di opposizion e 
hanno già annunciat o una durissim a battagli a politic a contr o II decreto . 

n vogliam o difender e la Rai cos i com'è , anzi - prosegu e la not a - ma 
sono In gioc o il diritt o dell'informazione , il pluralism o dell e voc i e la 
possibilit à di mantener e viva la dialettic a democratica» .

s$sii!a$mito!&sa*&&x&m»i>%s®a£ 

? Non e esplicita-
mente di tutto ciò - ammette 
Anemma - «e stato un e che 
abbiamo fatto tutti». a la -
chia» a «non può e a 
con la a . e 
impossibile. Ci vuole i che 
non a né l'uno né . -
menti, in questo sono o 
con , c'è il  di un in-

XXXX&  „ * . s u **tZ*tf>?!JS*S'f&~.>'> 

o nella vita del -
to». 

La «diarchia» 
e nemmeno Occhetto si sa-

e o con una polemica 
tanto esplicita. Nella sua a n-

a il clima o vissuto dal 
s nel o di Tangentopoli. 

Tutto un sistema politico , 

e il o a chiamato a dopo 
a a e la a «inno-

cenza e . Un compito 
, assunto in -

e da e Visani, che a Oc-
chetto . Chiedendo «n-
spetto» ed » nell'analisi 

- «spietata» della' cause della 
sconfitta della . C'è stata la 
stagione vittonosa dei sindaci. E un 

s passato o Tangento-
poli andando dal 16 al 20 -
to dei voti. , è una a non -

a pe  il leade della -
cia quel o passaggio dagli 
osanna pe  il successo nelle citta, 
alle e i i subito 
dopo la a politica di -
sconi. 

a oggi le dimissioni -
o e «un o e inequivo-

cabile sviluppo in avanti delle in-
novazioni e dalla svolta». 
Ci vuole una «soluzione capace di 

e o e di e 
positivamente all'attesa di una vi-

a e visibile novità». Ci sono 
momenti - sottolinea Occhetto -
«nei quali è o -

e e e atto che ci sono 
eventi simbolici che assumono il 

e di a politica». E 
c'è nel o chi può -
e «sia l'esigenza di una a 

di novità che sentiamo e dal-
o e o del , 

e sia la volontà di e al-
o di i in conti-

nuità con le  di fon-
do di un o , co-
me il , che si colloca decisa-
mente a . 

«Momento di solitudine» 
Occhetto non fa nomi, ma non è 

difficil e e in queste indi-
cazioni il o di Walte . 
l più adatto a  in questa fa-
se un o di a che sa -

e al o e al o de-
, al fine di e 
a nei i della de-

. È un messaggio scntto e in-
viato in solitudine. E in solitudine il 
leade della svolta ne attende gli ef-
fetti. Non senza ansia e nuove 

. Quanto a esplicito 
l'applauso con cui quel messaggio 
è stato accolto? E come mai anche 
uomini come o i o 

e Veca, si o pe
? è o Napolita-

no non si a , 
e non a una e pe e 
il e del ? Occhetto at-
tende il momento in cui oggi à 
a e il suo voto. E e pensa 
che. qualunque à la soluzione, 
il o a lui e la sua -

, la , non à facile. l 
, non lo è mai stato. 

a e il «dibattito laico e » o al o 

La platea si divide, ma e pe  una scelta 
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 due candidati si o sul podio e la platea si divi-
de e a che comunque oggi venga eletto un -

. «Finalmente un dibattito nel s e non sul » dico-
no sia i i di i che di . E l'ap-

o e i i vanno ad i i 
candidati pe  ave consentito un o «laico e 

. a su cosa e e dopo il voto 
del Cn e a secoda dei suoi esiti, o le divisioni. 

LUCIAN A Ol MAUR O 
m . i scende dal po-
dio, seguito da un applauso diffuso 
ma non insistito. La platea di que-
sto Consiglio nazionale non è da 
claque. Sul podio è salito . 
È la a volta che nel s e in un 

o in a ci sono due candi-
dati che sottopongono se stessi e la 

o a politica al voto. La 
platea a e  en-

. -  , -iii  ' ~ , v . 
Non ci sono i e a 

a e ? n molti lo 
pensano, tanti i lo contestano. l 
sindaco-filosofo o i 
lo dice : «Sul piano -

o la a è di ac-
centi, di toni, di fotogenie». -
tamente lo contesta dal podio il fi-
losofo e o e 
Giovanni con una citazione heghe-
liana: «Un accento spostato cam-

biò le costituzioni da assolutistiche 
in . a del , 

i con le e , linguag-
gio e impostazione e fanno 
la , ma e da che e 

à il pendolo della platea del 
Cn è come e un temo al lot-
to. 

456 sono i i abilitati 
a e il e di Achille 
Occhetto. Chi sono? Sono stati elet-
ti a i in un o basato 
su mozioni, e la a di Cn è 
lo specchio  di quelle quat-

o componenti che si sono con-
e a . E e i conti pe

componenti non aiuta a e 
cosa à nel voto. Le e si 
sono e a e da 
quella occhettiana. l a 

e di i del Cn è: Come 
e la consultazione? E 

cosa à in un caso o nell'al-
? E o  il Cn ed 

o il ' 
Sui i nessuno si sbilancia. 
Le e sono: «Non lo so», «ci 

e la a di , «diffi-
cile e . Anna Annun-
ziata della e di a 

, una delle i toscane 
i pe , dice: 

«Comunque vada, mi o che 
venga eletto un . ò 
di Napoli è un ex , pas-
seggia con e o di -
ma. «Sono pe » dice : 
«lo sono pe » -

. «La cosultazione è stata fatta 
e avevano e quelli che vole-
vano il m - a ò 
- l'elezione di a e 
uno iato a Cn e le indicazioni del-
la consultazione. a bisogne-

e e il e il 
. Non è pe  niente d'ac-

o : «La decisione di -
e al m è stata as-
, il o è la delegittimazio-

ne del Cn. Se domani nessuno dei 
due vince si à  alla vec-
chia , e si à al secon-
do di  Nessuno à 
il m e si à alla poltica». 
Sono amici e continuano a passeg-

e o di i l'un 
o su cosa è meglio pe  il s e i 

progressisti . 
Giovanna i è anche lei di 

Napoli. Sogna «un o o 
di o pe e di politica 
che non  la a sul -
no dell'immagine e che a le 

e politico della si-
. a -conclude -

sponde di più a questa idea». 
Guido Sacconi, o -

nale della Toscana non vota, -
ché non fa e del Cn e come al-
i nove n di e to-

scani.  me quello che à 
oggi poteva e . o 
inutili queste i di voto 

e da ampollosi i 
politici». Non contesta la legittimità 
del Cn ma a che ci sia un -
dosso: «È come se si chiamasse il 

o sciolto a o da 
e il e della -

blica. Una e non vo-
luta ma che sta nelle cose». È con-
vinto che il m si possa e si 
debba e e aggiunge un 
ma... à difficil e se qualcuno si 
ostina a e la legittimità 
della consultazione». 

Antonello i è l'ex o 
di e di , lui vota, 
il nuovo no. a o i i 

i i ma , non 
uguali, «le e non sono le stes-
se - a - noi abbiamo biso-

gno di , o che ce la fac-
cia. Abbiamo anche bisogno che 
le e del o del o 
siano in qualche modo nspettate». 
Emeo , o della ' 

e di o dice di 
e l'esatto : «Sono 

due i à che hanno le 
e pe e il . l 

 di a e e 
più e sulle e del 

. i anche o se ne vanno 
via a o continuando a di-

e su cos'è meglio o peggio 
pe  il s e i . 

Anche a i i di e 
e ci si divide senza . 

Giulia o è pe . Vitto-
no Campione è pe . a 
tutte e due sono o che 
questo finalmente è un dibattito 
del s e non sul s «laicamente e 

e si discute sul se-
. a la a c'è. -

dano: «Questa platea è e 
del passaggio dal i al , la con-
sultazione è e del . 
Non è o Campione che 
legge e la consultazio-
ne: e i si sono i 
pe a o pe , un 

o ha dato e indicazioni. l 
dibattito di questi i deve con-

e anche a questi di e 
come se fosse un doppio . 

A FESTA E

 E » 
dieci i di , musica e spettacoli 
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